
E per fortuna che «sta andando tut-
to bene». Altra giornata di fuoco per
la nuova Alitalia con Lega e Cgil sul-
le barricate per due questioni diver-
se, Malpensa e criteri di assunzione.

SCONTROCOLANINNO-LEGA

A mandare su tutte le furie gli espo-
nenti del Carroccio ci ha pensato Ro-
berto Colaninno. Il presidente della
Cai durante l’audizione al Senato ha
serenamente confessato che «da
Malpensa non ho mai volato, se non
una volta per andare in Sud Ameri-
ca. Io sono un affezionato di Franco-
forte, per spostarmi vado sempre da
Verona a Francoforte con Air Dolo-
miti». Ironia della sorte, la sparata è
arrivata in risposta ad una doman-
da sull’accordo con Air France a sca-
pito di Lufthansa, caldeggiata dalla
Lega. Colaninno non si è scomposto
e ha poi spiegato: «Questi sono i fat-
ti, in Lombardia, ma anche a Tori-
no, o nel Nord Est, chi pensa a Mal-

pensa?».
La risposta leghista non si è fatta

attendere: «Provocazioni». Ancor
più nel giorno in cui i dati della Sea
denunciano per Malpensa un calo
passeggeri del 20%. Poi dichiarazio-
ni al vetriolo: «È inconcepibile che il
presidente di una compagnia aerea,
che vorrebbe essere di bandiera, af-
fermi che l’aeroporto a cui si sente
affezionato sia Francoforte. Appena
sono arrivati loro hanno tagliato

300 voli a Malpensa e hanno porta-
to via tutto il cargo».

A criticare Colaninno arriva an-
che il presidente della Provincia di
Milano Filippo Penati, che gli impu-
ta però l’idea di far chiudere Linate.
«Il dottor Colaninno, che si vanta di
non essere mai stata a Malpensa,
vuole chiudere Linate. La misura è
colma, ora al danno si aggiunge an-
che la beffa».

EPIFANI: ASSUNZIONI MANOMESSE

Altro argomento, altro litigio. Tocca
a Guglielmo Epifani ribadire che Cai
non ha rispettato i patti, in special
modo quando si è trattato di sceglie-
re quali lavoratori sarebbero stati
salvati. «Criteri di assunzione mano-
messi e numeri che non sono quelli
concordati», ha attaccato il segreta-

rio generale della Cgil». A oggi, de-
nuncia la Filt, non si sanno ancora
i dati disaggregati sui 14 mila as-
sunti: quanti a tempo determina-
to, quanti nelle sedi periferiche? A
rispondere, sempre dall’audizione
al Senato, ha pensato l’amministra-
tore delegato della nuova Alitalia,
Rocco Sabelli: «Epifani usa un lin-
guaggio per lui inusitato e insop-
portabile. Per motivi di privacy
non avevamo accesso al database
Alitalia. Abbiamo solo indicato dei
criteri concordati con il sindacato
al commissario straordinario. Poi
il commissario ci ha mandato la li-
sta. Le uniche modifiche riguarda-
no 880 persone sostituite perché
volontari per la cassa integrazio-
ne». Parole che non convincono la
Cgil. ❖
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Scontro al Senato tra il presiden-
te della compagnia e i leghisti
su Malpensa, mentre Penati cri-
tica le scelte su Linate. Epifani
accusa i vertici Cai di non aver
rispettato i patti nella scelta dei
lavoratori da assumere.

Da una parte gli Eurostar Frec-
ciarossa che segnano il record di velo-
cità (ieri ben 362 Km/h nelle prove
per la Firenze-Roma che sarà aperta
a dicembre 2009), dall’altra parte
l’Intercity 592 Napoli-Milano che,
sempre ieri, si rompe prima di Orte e
accumula un ritardo di 2 ore e mez-
zo, rallentando a cascata tutta la trat-
ta Roma-Firenze.

Due realtà opposte, due mondi
sempre più in conflitto, nonostante
usino tutti le rotaie. Da una parte i
successi dell’Alta velocità, dall’altra
le miserie dei pendolari stipati su tre-
ni vecchi che si devono fermare per
lasciar passare gli Eurostar, beffati
dall’ennesimo aumento passato in
barba allo stop alle tariffe del decre-
to anti-crisi.

Pendolari di tutt’Italia che oggi
scendono (o salgono) a Roma per
protestare davanti a Montecitorio.
Alle 12 si troveranno assieme a presi-
denti di provincia, sindaci e assessori
regionali, come Enrico Vesco della Li-

guria. Le loro rivendicazioni deriva-
no dal fatto che l’Alta velocità ha au-
mentato i tempi di percorrenza di tut-
ti gli altri treni. Chiedono treni nuovi
come promesso da Moretti e dal mi-
nistro Matteoli, di usare tutti i 430
milioni della Finanziaria per miglio-
rare il servizio, garantire l’intera de-
traibilità fiscale degli abbonamenti.

L’ultima beffa riguarda l’aumento
delle tariffe regionali e interregiona-
li da gennaio (+7% medio). Regioni
e Trenitalia si sono accordate per sta-
bilire abbonamenti che garantiscono
ai pendolari di poter salire sia sui lo-
cali che su Intercity e Eurostarcity.
Ebbene, ogni regione ha spuntato un
prezzo diverso. La palma del peggio-
re va all’Umbria. «La nostra carta Tut-
to treno - spiega Valeria Cioccolo,
portavoce dei pendolari di Orvieto -
costa 400 euro annui a cui vanno ag-
giunti gli 800 dell’abbonamento re-
gionale».

Il Pd intanto con Michele Meta pre-
senterà una proposta per mille nuovi
treni per i pendolari. Ieri poi la Came-
ra ha approvato una mozione del-
l’Idv che chiede al governo «una poli-
tica favorevole ai pendolari». M.FR.
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«Altro che Alta velocità:
i nostri convogli fermati
per favorire l’Eurostar»

F
«Faremo di tutto, attueremo ogni azione volta a non sforare il
patto di stabilità, ma la nostra posizione è a fianco dei comuni
italiani», cioè contro l’ultima circolare Tremonti.

«Malpensa? C’è Francoforte»
Bufera politica suColaninno

I pendolari oggi
in corteo aRoma
«Ancheper noi
treni dignitosi»
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